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160 ELEMENTI COSTITUTIVI

161 Art. 1 – Principi fondamentali
162 1. La Comunità di Azzio è Ente autonomo locale il qua-
163 le ha rappresentatività generale secondo i principi della
164 Costituzione e della legge generale dello Stato, ha autono-
165 mia statutaria, normativa, organizzativa ed amministrati-
166 va, nonché autonomia impositiva e finanziaria che si svol-
167 ge nell’ambito del proprio statuto e regolamenti e delle
168 leggi di coordinamento della finanza pubblica. L’Autono-
169 mia impositiva potrà tenere conto delle specifiche esigen-
170 ze di categoria di persone che si trovano in condizioni di
171 particolare bisogno.
172 2. L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri
173 e gli istituti di cui al presente statuto.
174 3. Appartengono alla Comunità di Azzio coloro che ri-
175 siedono sul territorio comunale o vi hanno dimora anche
176 temporanea o vi svolgono abitualmente la propria attività
177 lavorativa. Vi appartengono, altresı̀, i cittadini residenti
178 all’estero.

179 Art. 2 – Finalità
180 1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civi-
181 le, sociale ed economico della propria comunità ispiran-
182 dosi ai valori ed agli obbiettivi della Costituzione.
183 2. Il Comune persegue la collaborazione e la coopera-
184 zione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la
185 partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economi-
186 che e sindacali alla amministrazione.
187 3. La sfera di governo del Comune è costituita dall’am-
188 bito territoriale degli interessi.
189 4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri
190 e principi:
191 a) il superamento degli squilibri economici, sociali e
192 territoriali esistenti nel proprio ambito e nella comunità
193 nazionale;
194 b) la promozione della funzione sociale dell’iniziativa
195 economica, pubblica e privata, anche attraverso lo svilup-
196 po di forme di associazionismo economico e di coopera-
197 zione;
198 c) il sostegno alla realizzazione della sicurezza sociale
199 della tutela attiva della persona anche con l’attività delle
200 organizzazioni di volontariato;
201 d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-
202 bientali, storiche, e culturali, presenti nel proprio territo-
203 rio per garantire alla collettività una migliore qualità di
204 vita.

205 Art. 3 – Programmazione e forme di cooperazione
206 1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
207 metodo e gli strumenti della programmazione.
208 2. Il Comune concorre alla determinazione degli obbiet-
209 tivi contenuti nei programmi dello Stato, della Regione e
210 della Provincia, avvalendosi dell’apporto delle formazioni
211 sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel suo
212 territorio.
213 3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e
214 la Regione sono informati ai principi di cooperazione, di
215 parità, complementarità e sussidiarietà tra le diverse sfere
216 di autonomia.
217 4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servizi,
218 il Comune può delegare proprie funzioni alla Comunità
219 Montana.

220 Art. 4 – Territorio e sede comunale
221 1. La circoscrizione del Comune è costituita dai seguen-
222 ti agglomerati: Azzio – Convento e Comacchio, storica-
223 mente riconosciuti dalla comunità.
224 2. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 2,25, è
225 confinante con i Comuni di Gemonio, Brenta, Casalzui-
226 gno, Cuvio, Orino e Cocquio Trevisago.
227 3. Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato in Azzio,
228 che è il capoluogo.
229 4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgo-
230 no nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e per
231 particolari esigenze, il consiglio può riunirsi anche in luo-
232 ghi diversi dalla propria sede.
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2335. La modifica della denominazione delle borgate e fra-
234zioni o della sede comunale può essere disposta dal consi-
235glio previa consultazione popolare.

236Art. 5 – Albo Pretorio
2371. Il consiglio comunale individua nel palazzo civico ap-
238posito spazio da destinare ad «Albo Pretorio», per la pub-
239blicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo
240Statuto e dai regolamenti.
2412. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’inte-
242gralità e la facilità di lettura.
2433. Il segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1º
244comma avvalendosi di un messo comunale nominato dal
245Sindaco e, su attestazione di questo, ne certifica l’avvenu-
246ta pubblicazione.

247Art. 6 – Stemma e gonfalone
2481. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il
249nome di Azzio e con lo stemma concesso con d.p.c.m.
250n. 1174 in data 16 marzo 1985.
2512. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
252accompagnato dal Sindaco o da un suo delegato, si può
253esibire il gonfalone comunale nella foggia autorizzata con
254d.p.c.m. n. 1174 in data 16 marzo 1985.
2553. È vietato l’uso e la riproduzione di tali simboli per
256fini non istituzionali.

257PARTE I
258ORDINAMENTO STRUTTURALE

259Titolo I
260ORGANI ELETTIVI

261Art. 7 – Organi
2621. Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio e il Sin-
263daco.

264Art. 8 – Consiglio Comunale
2651. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera co-
266munità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo poli-
267tico-amministrativo.
2682. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha
269autonomia organizzativa e funzionale.
2703. Al sindaco, agli assessori e ai consiglieri comunali è
271vietato ricoprire incarichi e assumere consulenze presso
272Enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al
273controllo e alla vigilanza del Comune.

274Art. 9 – Competenze e attribuzioni
2751. Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le compe-
276tenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni con-
277formandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai pro-
278cedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme re-
279golamentari.
2802. Impronta l’azione complessiva dell’ente ai principi di
281pubblicità, trasparenza e legalità al fine di assicurare il
282buon andamento e l’imparzialità.
2833. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il me-
284todo e gli strumenti della programmazione, perseguendo
285il raccordo con la programmazione provinciale, regionale
286e statale.
2874. Gli atti fondamentali devono contenere la individua-
288zione degli obbiettivi e delle finalità da raggiungere e la
289destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’a-
290zione da svolgere.
2915. Ispira la propria azione al principio di solidarietà.
2926. La legge e lo Statuto attribuiscono le funzioni agli
293organi di governo, ai responsabili di settore, al segretario
294comunale ed al Direttore Generale.

295Art. 10 – Sessioni e convocazioni
2961. L’attività del Consiglio si svolge in sessione ordinarie
297e straordinarie.
2982. Ai fini della convocazione sono considerate ordinarie
299le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di delibe-
300razione inerenti al Bilancio di Previsione ed al rendiconto
301del Bilancio.
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302 3. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula l’or-
303 dine del giorno, sentita la Giunta Comunale, e ne presiede
304 i lavori. L’avviso per le sessioni ordinarie, con l’elenco de-
305 gli oggetti da trattarsi, deve essere notificato ai consiglieri
306 almeno cinque giorni prima. Per le altre sessioni straordi-
307 narie almeno tre giorni prima di quello stabilito per la
308 prima adunanza. Tuttavia nei casi di urgenza, l’avviso con
309 il relativo elenco deve essere consegnato almeno 24 ore
310 prima. L’ordine del giorno, sotto la responsabilità del Se-
311 gretario, deve essere pubblicato all’Albo Pretorio il giorno
312 stesso in cui avviene la notifica ai consiglieri comunali.
313 4. Gli adempimenti previsti al 3º comma, in caso di di-
314 missioni, decadenza, rimozione o decesso del sindaco, so-
315 no assolte dal vice sindaco, art. 20 1º comma l. n. 81/93.

316 Art. 11 – Commissioni
317 1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno delle
318 Commissioni Permanenti, temporanee o speciali.
319 Sono Commissioni Permanenti:
320 – Commissione Lavori Pubblici, Urbanistica, Viabili-
321 tà, Ecologica ed Ambiente;
322 – Commissione Affari Generali, Bilancio e program-
323 mazione;
324 – Commissione Assistenza e Sanità.
325 La delibera di istituzione dovrà essere adottata a mag-
326 gioranza assoluta dei componenti del consiglio.
327 2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie
328 di competenza, il funzionamento e la loro composizione
329 nel rispetto del criterio proporzionale.
330 3. Le commissioni sono tenute a sentire il sindaco e gli
331 assessori ogni qualvolta questi lo richiedano.

332 Art. 12 – Attribuzioni delle commissioni
333 Compito principale delle commissioni permanenti è l’e-
334 same preparatorio degli atti deliberativi del consiglio al
335 fine di favorire il miglior esercizio delle funzioni dell’orga-
336 no stesso.
337 1. Compito delle commissioni temporanee e di quelle
338 speciali è l’esame di materie relative a questioni di carat-
339 tere particolare o generale individuate dal consiglio co-
340 munale.
341 2. Il regolamento disciplinerà l’esercizio delle seguenti
342 attribuzioni:
343 – procedure per l’esame e l’approfondimento di pro-
344 poste di deliberazioni;
345 – forme per l’esternazione dei pareri;
346 – modalità per lo svolgimento di studi, indagini, ricer-
347 che ed elaborazioni di proposte.

348 Art. 13 – Consiglieri
349 1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono
350 regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera comunità
351 alla quale costantemente rispondono.
352 2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono indiriz-
353 zate al Consiglio Comunale, sono irrevocabili, non neces-
354 sitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il
355 Consiglio Comunale, entro e non oltre 10 giorni deve pro-
356 cedere alla surroga dei Consiglieri dimissionari.
357 3. Si ha decadenza dalla carica di consigliere:
358 – per il verificarsi di uno degli Impedimenti, delle in-
359 compatibilità e delle incapacità contemplate dalla
360 legge;
361 – per mancato intervento, senza giustificato motivo,
362 ad una intera sessione ordinaria del Consiglio Co-
363 munale ovvero a tre sedute straordinarie consecu-
364 tive.
365 4. Il regolamento del Consiglio Comunale prevede le
366 procedure per la pronuncia di decadenza ed in ogni caso
367 individua i seguenti termini:
368 a) nel caso di cui alla lett. a), del 3º comma entro 10
369 giorni dalla constatazione da parte del Consiglio Comuna-
370 le il consigliere deve rimuovere la causa o impedimento
371 ovvero fornire giustificazioni. Entro i successivi 10 giorni
372 il Consiglio Comunale delibera in maniera definitiva. In
373 caso di sussistenza dell’impedimento o causa di incompa-
374 tibilità il Consiglio Comunale assegna un ulteriore termi-
375 ne di 10 giorni per rimuovere la causa. Nell’ipotesi di
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376mancata rimozione il Consiglio Comunale delibera pro-
377nunciando la decadenza.
378b) Nel caso di cui alla lettera b) del precedente comma
3793, il Consiglio Comunale delibera definitivamente sulla
380decadenza una volta accertate le assenze e non avendo
381ricevuto o ritenendole non motivate le giustificazioni del
382Consigliere, a cui deve essere comunque assegnato un ter-
383mine non inferiore a 10 giorni.

384Art. 14 – Diritti e doveri dei consiglieri
3851. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di ini-
386ziativa e di controllo del Consigliere Comunale, previsti
387dalla legge, sono disciplinati dal regolamento.
3882. L’esame delle proposte di deliberazione e degli emen-
389damenti, che incidono in modo sostanziale sulle stesse, è
390subordinato all’acquisizione dei pareri previsti dalla legge,
391in osservanza del principio del «giusto procedimento».
3922-bis. Ai sensi del presente Statuto si intende per «giu-
393sto procedimento», quello per cui l’emanazione del prov-
394vedimento sia subordinata alla preventiva istruttoria cor-
395redata dai pareri tecnici, contabili e di legittimità ed alla
396successiva comunicazione alla giunta e ai capigruppo
397consiliari.
3983. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio
399nel territorio comunale.
4004. Per assicurare la massima trasparenza, ogni consi-
401gliere deve comunicare, secondo le modalità stabilite nel
402regolamento, all’inizio ed alla fine del mandato, i redditi
403posseduti.
4045. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere dagli
405uffici del Comune tutte le notizie e le informazioni utili
406all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e
407con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di
408visionare gli atti e documenti e di conoscere ogni altro
409atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e sono
410tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati
411dalla legge.

412Art. 15 – Gruppi consiliari
4131. I consiglieri devono costituirsi in gruppi, secondo
414quanto previsto nel regolamento e ne danno comunicazio-
415ne al segretario comunale. I capigruppo sono individuati
416nei consiglieri non componenti la giunta, che abbiano ri-
417portato il maggior numero di voti per ogni lista.
4182. Il regolamento può prevedere la conferenza dei capi-
419gruppo e le relative attribuzioni.
4203. I gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi in un loca-
421le comunale, in orario d’ufficio, messo a disposizione per
422tale scopo dal Sindaco.

423Art. 16 – Giunta comunale
4241. La giunta è l’organo di collaborazione per il Sindaco
425nell’amministrazione del Comune ed opera attraverso de-
426liberazioni collegiali.
4272. La giunta compie gli atti di amministrazione che non
428siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rientrino
429nelle competenze, previste dalle legge o dallo statuto, del
430Sindaco e del Segretario comunale del Direttore e dei Re-
431sponsabili dei Servizi e collabora col Sindaco nella attua-
432zione delle deliberazioni e degli indirizzi generali del Con-
433siglio.
4343. Esamina collegialmente gli organi da proporre al
435consiglio comunale.
4364. Impronta la propria attività ai principi, della traspa-
437renza e dell’efficienza.
4385. I componenti la giunta comunale competenti in ma-
439teria di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici, devono
440astenersi dall’esercitare attività professionale in materia
441di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi ammini-
442strato.

443Art. 17 – Nomina della giunta
4441. Il Sindaco nomina i componenti della giunta, tra cui
445un vice – sindaco e ne da comunicazione al Consiglio Co-
446munale nella prima seduta successiva all’elezione.
4472. Il Sindaco può revocare uno o entrambi gli assessori,
448dandone motivata comunicazione al Consiglio Comunale.
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449 3. La revoca di un Assessore da parte del Sindaco deve
450 essere preceduta dal contraddittorio con l’interessato. En-
451 tro 10 giorni dalla data del provvedimento il Sindaco con-
452 voca il Consiglio Comunale per comunicare la revoca del-
453 l’assessore.
454 4. Alla surroga dell’assessore revocato, il Sindaco prov-
455 vede entro 10 giorni dalla seduta consiliare di comunica-
456 zione della revoca.
457 5. Fino allo scadere del termine indicato al precedente
458 comma il Sindaco può ritirare il provvedimento di revoca
459 che, comunque, produce i suoi effetti il giorno successivo
460 alla seduta consiliare di comunicazione dello stesso prov-
461 vedimento.

462 Art. 18 – Composizione
463 1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero
464 massimo di 4 Assessori, dei quali uno con funzione di vice
465 – sindaco.
466 2. Un assessore potrà essere nominato tra i cittadini
467 non consiglieri, purché eleggibili ed in possesso di docu-
468 mentati requisiti di prestigio, professionalità e competen-
469 za amministrativa.
470 3. L’assessore esterno partecipa al consiglio, senza dirit-
471 to di voto, per illustrare argomenti concernenti la propria
472 delega.

473 Art. 19 – Funzionamento della Giunta
474 1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che
475 stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli argomen-
476 ti proposti dai singoli assessori.
477 2. Le modalità di convocazione e di funzionamento so-
478 no stabilite dalla giunta stessa.

479 Art. 20 – Attribuzioni
480 1. La Giunta svolge le funzioni di propria competenza
481 con provvedimenti deliberativi generali con i quali si indi-
482 ca lo scopo e gli obbiettivi perseguiti, i mezzi idonei e i
483 criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici nell’esercizio
484 delle proprie competenze gestionali ed esecutive loro at-
485 tribuite dalla legge e dallo Statuto.
486 2. La Giunta, in particolare, nell’esercizio di attribuzio-
487 ne di governo:
488 A) propone al Consiglio i regolamenti;
489 B) sentiti i responsabili degli uffici ed il Direttore Ge-
490 nerale, assegna agli uffici ed ai servizi gli obiettivi e i tem-
491 pi relativi, nonché le risorse per la loro realizzazione;
492 C) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i
493 provvedimenti che non comportano impegni di spesa su-
494 gli stanziamenti di bilancio e che non siano riservati dalla
495 legge o dal regolamento di contabilità ai responsabili dei
496 servizi comunali;
497 D) elabora le linee di indirizzo e predispone le propo-
498 ste di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni del
499 Consiglio;
500 E) nomina i membri delle Commissioni per i concorsi
501 pubblici su proposta del responsabile del servizio interes-
502 sato;
503 F) propone i criteri generali per la concessione di sov-
504 venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qua-
505 lunque genere ad enti e persone;
506 G) approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici
507 e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
508 Consiglio;
509 H) esprime il proprio parere con atto deliberativo alla
510 nomina da parte del Sindaco a conferire le relative funzio-
511 ni al Segretario Comunale;
512 I) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
513 zioni;
514 K) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
515 rendum consultivi e costituisce l’ufficio, comunale per le
516 elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità del
517 procedimento;
518 L) approva gli accordi di contrattazione decentrata,
519 fatta salva la materia riservata alla competenza normativa
520 del Consiglio;
521 M) decide in ordine alle controversie sulle competen-
522 ze funzionali che sorgessero fra gli organi gestionali del-
523 l’Ente;
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524N) approva i P.E.G. su proposta del Direttore Gene-
525rale;
526O) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie at-
527tività e sull’attuazione dei programmi.
5283. La giunta, altresı̀, nell’esercizio di attribuzioni orga-
529nizzative:
530a) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi de-
531centrati i parametri, gli standards ed i carichi funzionali
532di lavoro per misurare la produttività dell’apparato, senti-
533to il segretario comunale;
534b) determina i misuratori ed i modelli di rilevazione
535del controllo interno di gestione se deliberato dal consi-
536glio, sentito il revisore del conto.

537Art. 21 – Deliberazione degli organi collegiali
5381. Gli organi collegiali deliberano validamente con l’in-
539tervento della metà dei componenti assegnati ed a mag-
540gioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioran-
541ze speciali previste espressamente dalle leggi o dallo Sta-
542tuto.
5432. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con
544votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le
545deliberazioni concernenti persone, quando venga eserci-
546tata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento
547delle qualità soggettivo di una persona o sulla valutazione
548dell’azione da questa svolta.
5493. Le sedute del consiglio e delle commissioni consiliari
550sono pubbliche. Nel caso in cui debbano essere formulate
551valutazioni e apprezzamenti su «persone», il presidente
552dispone la trattazione dell’argomento in «seduta privata».
5534. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
554deliberazione il deposito degli atti e la verbalizzazione
555delle sedute del consiglio e della giunta sono curate dal
556segretario comunale, secondo le modalità ed i termini sta-
557biliti dal regolamento. Il segretario comunale non parteci-
558pa alle sedute, quando si trova in uno dei casi di incompa-
559tibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea da un
560componente del collegio nominato dal presidente.
5615. I verbali delle sedute sono firmati dal presidente, dal
562segretario e dall’assessore anziano.

563Art. 22 – Sindaco
5641. Il Sindaco è il capo del governo locale ed in tale veste
565esercita funzioni di rappresentanza, di presidenza, di so-
566vrintendenza e di amministrazione.
5672. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
568controllo dell’attività degli assessori e delle strutture ge-
569stionali-esecutive.
5703. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi di
571incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di sindaco, il
572suo status e le cause di cessazione dalla carica.
5734. Al sindaco, oltre alle competenze di legge, sono asse-
574gnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribuzioni
575quale organo di vigilanza e poteri di autorganizzazione
576delle competenze connesse all’ufficio.
5775. Entro 20 giorni dalla proclamazione degli eletti, il
578sindaco convoca la prima seduta del Consiglio Comunale.
5796. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
580mozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta de-
581cade e si procede alla scioglimento del Consiglio.

582Art. 23 – Attribuzioni di amministrazione
5831. Il Sindaco:
584a) ha la rappresentanza generale dell’ente;
585b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’at-
586tività politico-amministrativa del Comune;
587c) coordina l’attività dei singoli assessori;
588d) può sospendere l’adozione di atti specifici concer-
589nenti l’attività amministrativa dei singoli assessori per sot-
590toporli all’esame della giunta;
591e) impartisce direttive al segretario comunale in ordi-
592ne agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera gestio-
593ne amministrativa di tutti gli uffici e servizi;
594f) ha facoltà di delega;
595g) promuove ed assume, sentiti la giunta ed il consi-
596glio comunale, iniziative per concludere accordi di pro-
597gramma con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge;
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598 h) convoca i comizi per i referendum consultivi;
599 i) adotta i provvedimenti concernenti il personale non
600 assegnati dalla legge e dal regolamento alle attribuzioni
601 della giunta e del segretario comunale e dei Responsabili
602 del Servizi;
603 j) adotta tutti i provvedimenti non assegnati dalla leg-
604 ge, dal regolamento alla giunta comunale o al segretario
605 comunale o al Responsabili dei Servizi;
606 k) provvede alla nomina ed alla revoca del Segretario
607 Comunale, scegliendo nell’apposito albo;
608 l) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Con-
609 siglio Comunale, alla nomina, alla designazione e alla re-
610 voca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende,
611 istituzioni;
612 m) procede, secondo la previsione della legge 15 mag-
613 gio 1997 n. 127, all’attribuzione di incarichi di collabora-
614 zioni esterne.

615 Art. 24 – Attribuzioni di vigilanza
616 1. Il Sindaco:
617 a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
618 vizi informazioni ed atti anche riservati;
619 b) promuove direttamente o avvalendosi del segreta-
620 rio comunale, indagini e verifiche amministrative sull’in-
621 tera attività del Comune;
622 c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;
623 d) può disporre l’acquisizione degli atti, documenti ed
624 informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
625 società per azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappre-
626 sentanti legali delle stesse e ne informa il consiglio comu-
627 nale;
628 e) collabora con il revisore del conto del Comune per
629 definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni nei
630 confronti delle istituzioni;
631 f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
632 che uffici, servizi, aziende speciali, le istituzioni e le socie-
633 tà appartenenti al comune, svolgano le loro attività secon-
634 do gli obiettivi indicati dal consiglio ed in coerenza con
635 gli indirizzi attuativi espressi dalla giunta.
636 g) adotta i provvedimenti necessari per l’osservanza
637 delle norme di legge, dello Statuto e dei regolamenti non
638 espressamente attribuiti ad altro organo.

639 Art. 25 – Attribuzioni di organizzazione
640 1. Il Sindaco:
641 a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle
642 sedute e dispone, sentita la giunta, la convocazione del
643 Consiglio Comunale e lo presiede ai sensi del regolamen-
644 to. Quando la richiesta è formulata da 1/5 dei consiglieri
645 provvede alla convocazione;
646 b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
647 consiliari, secondo la disciplina regolamentare;
648 c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
649 e negli organismi pubblici di partecipazione popolare pre-
650 siedute dal Sindaco, nei limiti previsti dalle leggi;
651 d) propone argomenti da trattare e dispone con atto
652 formale (o informale) la convocazione della giunta e la
653 presiede;
654 e) ha potere di delega generale o parziale delle sue
655 competenze ed attribuzioni ad uno o più assessori;
656 f) delega la sottoscrizione di particolari specifici atti
657 non rientranti nelle attribuzioni delegate ad assessori al
658 segretario comunale;
659 g) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
660 al consiglio;
661 h) convoca i comizi per i referendum consultivi;

662 Art. 26 – vice-sindaco
663 1. Il vice-sindaco è l’Assessore – Consigliere Comunale
664 – che riceve dal sindaco delega generale per l’esercizio di
665 tutte le sue funzioni in caso di assenza o impedimento, a
666 tale funzione viene designato nel documento programma-
667 tico.
668 2. In assenza del vice sindaco le funzioni vicarie sono
669 svolte dall’assessore a tal fine delegato secondo l’ordine di
670 supplenza, determinato dal sindaco con il provvedimento
671 di nomina della giunta.

1 6

6723. Delle deleghe rilasciate dal vice sindaco ed all’asses-
673sore deve essere fatta comunicazione al consiglio ed agli
674altri organi previsti dalla legge.

675Titolo II
676ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

677Capo I
678Segretario Comunale

679Art. 27 – Principi e criteri fondamentali di gestione
6801. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco da
681cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito albo.
6822. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione
683di convenzioni con altri Comuni per la gestione consortile
684dell’Ufficio del Segretario Comunale.
6853. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
686Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla con-
687trattazione collettiva.
6884. Il Segretario Comunale, nel rispetto della direttiva
689impartita dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli or-
690gani del Comune, ai singoli Consiglieri ed agli uffici.

691Art. 28 – Funzioni del Segretario Comunale
6921. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di
693Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive
694insieme al Sindaco.
6952. Il Segretario Comunale può partecipare a Commis-
696sioni di studio e di lavoro interne all’Ente e, con l’autoriz-
697zazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richiesta,
698formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico-
699giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Asses-
700sori e ai singoli Consiglieri.
7013. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le ri-
702chieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta e
703del Consiglio Comunale soggette a controllo eventuale del
704difensore civico.
7054. Egli presiede l’Ufficio Comunale per le elezioni in oc-
706casione delle consultazioni popolari e dei referendum e
707riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o dei Con-
708siglieri nonché le proposte di revoca e la mozione di sfi-
709ducia.
7105. Il Segretario Comunale roga i contratti del Comune,
711nei quali l’Ente è parte, quando non sia necessaria l’assi-
712stenza di un notaio, ed autentica le scritture private e gli
713atti unilaterali nell’interesse dell’Ente, ed esercita infine
714ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dal Rego-
715lamento conferitagli dal Sindaco.
7166. Cura la trasmissione degli atti deliberativi all’organo
717regionale di controllo ed attesta su dichiarazione del mes-
718so comunale l’avvenuta pubblicazione all’albo e l’esecuti-
719vità di provvedimenti ed atti dell’Ente.
7207. Sottoscrive i mandati di pagamento e le reversali d’in-
721casso.

722Art. 29 – Il Direttore Generale
7231. Il Sindaco previa stipula della convenzione prevista
724dall’art. 51-bis della legge n. 142/90, può procedere alla
725nomina del Direttore Generale che dovrà provvedere an-
726che alla gestione coordinata ed unitaria dei servizi tra i
727Comuni convenzionati.
7282. In assenza delle convenzioni di cui al comma 1 il
729Sindaco può conferire al Segretario Comunale le funzioni
730di Direttore Generale.
7313. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
732mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla
733sua revoca previa delibera della Giunta Comunale nel ca-
734so in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o
735quando sorga contrasto con le linee di politica ammini-
736strativa della Giunta nonché in ogni altro caso di grave
737opportunità.
7384. Il Direttore Generale predispone la proposta di piano
739esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi
740previsto dalle norme della contabilità, sulla base degli in-
741dirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.
7425. Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:
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743 a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal
744 Sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, rela-
745 zioni o studi particolari;
746 b) organizza e dirige il personale, coerentemente con
747 gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giunta;
748 c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uf-
749 fici e del personale ad essi preposto;
750 d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti
751 dei responsabili degli uffici e dei servizi ed adotta le san-
752 zioni sulla base di quanto prescrive il regolamento, in ar-
753 monia con le previsioni dei contratti collettivi di lavoro;
754 e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro stra-
755 ordinario, i congedi, i permessi dei responsabili dei ser-
756 vizi;
757 f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non
758 demandati alla competenza del Sindaco o dei responsabili
759 dei servizi;
760 g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
761 personale;
762 h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei
763 settori, l’assetto organizzativo dell’Ente e la distribuzione
764 dell’organo effettivo, proponendo alla Giunta ed al Sinda-
765 co eventuali provvedimenti di merito;
766 i) promuove i procedimenti ed adotta, in via surroga-
767 toria, gli atti di competenza dei responsabili dei servizi
768 nei casi in cui essi siano temporaneamente assenti, previa
769 istruttoria curata dal servizio competente;
770 l) promuove e resiste alle liti ed ha il potere di conci-
771 liare e di transigere.

772 Capo II
773 Uffici

774 Art. 30 – Principi strutturali ed organizzativi
775 1. L’Amministrazione del Comune si esplica mediante
776 il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
777 prontata ai seguenti principi:
778 a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi
779 e programmi;
780 b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei
781 carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’at-
782 tività svolta da ciascun elemento dell’apparato;
783 c) l’individuazione di responsabilità strettamente col-
784 legata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;
785 d) il superamento della separazione rigida delle com-
786 petenze nella divisione del lavoro ed il conseguimento del-
787 la massima flessibilità delle strutture e del personale e del-
788 la massima collaborazione tra gli uffici.
789 2. Il regolamento individua forme e modalità di orga-
790 nizzazione e di gestione della struttura interna.

791 Art. 31 – Organizzazione degli uffici e del personale
792 1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione
793 organica del personale e, in conformità alle norme del
794 presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi
795 sulla base della distinzione tra funzione politica e di con-
796 trollo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco ed alla
797 Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita
798 al Direttore Generale ed ai responsabili degli uffici e dei
799 servizi.
800 2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di auto-
801 nomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzionalità,
802 economicità di gestione e flessibilità della struttura.
803 3. I servizi e gli uffici operano sulla base della individua-
804 zione delle esigenze dei cittadini, adeguando costante-
805 mente la propria azione amministrativa ed i servizi offer-
806 ti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità.
807 4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati
808 per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cittadini.

809 Art. 32 – Regolamento degli uffici e dei servizi
810 1. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazio-
811 ne stabilisce le norme generali per l’organizzazione ed il
812 funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni
813 e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i
814 rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il diretto-
815 re e gli organi amministrativi.

1 7

8162. I regolamenti si uniformano al principio secondo cui
817agli organi di governo è attribuita la funzione politica di
818indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in
819piena autonomia obbiettivi e finalità dell’azione ammini-
820strativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimen-
821to; al direttore ed ai funzionari responsabili spetta, ai fini
822del perseguimento degli obbiettivi assegnati, il compito di
823definire, congruamente con i fini istituzionali, gli obbietti-
824vi più operativi e la gestione amministrativa, tecnica e
825contabile secondo principi di professionalità e responsa-
826bilità.
8273. L’organizzazione del Comune si articola in unità ope-
828rative che sono aggregate, secondo criteri di omogeneità,
829in strutture progressivamente più ampie, come disposto
830dall’apposito Regolamento anche mediante ricorso a
831strutture trasversali o di staff intersettoriali.
8324. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collettivi
833nazionali approvati nelle forme di legge e tutela la libera
834organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le
835rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentrati
836ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore.

837Art. 33 – Diritti e doveri dei dipendenti
8381. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici e
839ordinati secondo qualifiche funzionati in conformità alla
840disciplina generale sullo stato giuridico ed il trattamento
841economico del personale stabilito dalla legge e dagli ac-
842cordi collettivi nazionali, svolgono la propria attività al
843servizio e nell’interesse dei cittadini.
8442. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con
845correttezza e tempestività agli incarichi di competenza
846dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze
847dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegnati.
848Egli è altresı̀ direttamente responsabile verso il direttore,
849il responsabile degli uffici e dei servizi e l’amministrazio-
850ne degli atti compiuti e dei risultati conseguiti nell’eserci-
851zio delle proprie funzioni.
8523. Il Regolamento Organico determina le condizioni e
853le modalità con le quali il Comune promuove l’aggiorna-
854mento e l’elevazione professionale del personale, assicura
855condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e l’inte-
856grità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio
857delle libertà e dei diritti sindacali.
8584. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni non-
859ché la stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei con-
860tratti, compete al personale responsabile delle singole
861aree e dei diversi servizi, nel rispetto delle direttive impar-
862tire dal Sindaco, dal direttore e dagli organi collegiali.
8635. Il personale di cui al precedente comma provvede
864altresı̀ al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po-
865lizia amministrativa, nonché delle autorizzazioni, delle
866concessioni edilizie ed alla pronuncia delle ordinanze di
867natura non contingibile ed urgente.
8686. Il regolamento di organizzazione individua forme e
869modalità di gestione della tecnostruttura comunale.

870Art. 34 – Personale
8711. Il comune promuove e realizza il miglioramento delle
872prestazioni del personale attraverso l’ammodernamento
873delle strutture, la formazione, la qualificazione professio-
874nale e la responsabilità dei dipendenti.
8752. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
876mativi dell’ente che danno esecuzione alle leggi ed allo
877Statuto.
8783. Il regolamento dello stato giuridico ed economico del
879personale disciplina in particolare:
880a) struttura organizzativo-funzionale;
881b) dotazione organica;
882c) modalità di assunzione e cessazione dal servizio;
883d) diritti, doveri e sanzioni;
884e) trattamento economico.

885Titolo III
886SERVIZI

887Art. 35 – Forme di gestione
8881. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della co-
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889 munità obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promozione
890 dello sviluppo economico e civile, compresa la produzio-
891 ne di beni, viene svolta attraverso servizi pubblici che pos-
892 sono essere istituiti e gestiti anche con diritto di privativa
893 del Comune, ai sensi di legge.
894 2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio
895 deve essere effettuata previa valutazione comparativa tra
896 le diverse forme di gestione previste dalla legge.
897 3. Per gli altri servizi da gestire in forma imprenditoria-
898 le la comparazione deve avvenire tra affidamento in con-
899 cessione, costituzione di aziende, di consorzio o di società
900 a prevalente capitale locale.
901 4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la
902 gestione in economia, la costituzione di istituzioni, l’affi-
903 damento in appalto o in concessione, nonché tra la forma
904 singola o quella associata mediante convenzione, unione
905 di comuni, ovvero consorzio.
906 5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-
907 munque, assicurate idonee forme di informazione, parte-
908 cipazione e tutela degli utenti.
909 6. Il consiglio comunale può delegare alla Comunità
910 Montana l’organizzazione e la gestione di funzioni e servi-
911 zi di propria competenza quando la dimensione comunale
912 non consenta di realizzare una gestione ottimale ed effi-
913 ciente.

914 Art. 36 – Gestione in economia
915 1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia
916 sono di nonna, disciplinati da appositi regolamenti.

917 Art. 37 – Azienda speciale
918 1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme legi-
919 slative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di aziende
920 speciali per la gestione dei servizi produttivi e di sviluppo
921 economico e civile.
922 2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
923 speciali sono disciplinate dall’apposito Statuto e da propri
924 regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal Consiglio
925 di Amministrazione delle aziende.
926 3. Il Consiglio di Amministrazione ed il presidente sono
927 nominati dal Consiglio Comunale fuori dal proprio seno,
928 tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezione a consi-
929 gliere comunale e comprovate esperienze di amministra-
930 zione.

931 Art. 38 – Istituzioni
932 1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi socia-
933 li, che necessitano di particolare autonomia gestionale,
934 costituisce istituzioni mediante apposito atto contenente
935 il relativo regolamento di disciplina dell’organizzazione e
936 dell’attività dell’istituzione e previa redazione di apposito
937 piano tecnico finanziario dal quale risultino: i costi dei
938 servizi le forme di finanziamento e le dotazioni di beni
939 immobili e mobili, compresi i fondi liquidi.
940 2. Il regolamento di cui al precedente 1º comma deter-
941 mina, altresı̀, la dotazione organica di personale e l’asset-
942 to organizzativo dell’istituzione, le modalità di esercizio
943 dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finanziario e
944 contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati
945 gestionali.
946 3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale
947 assunto con rapporto di diritto privato, nonché a collabo-
948 razioni ad alto contenuto di professionalità.
949 4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consi-
950 glio Comunale al momento della costituzione ed aggior-
951 nati in sede di esame del bilancio preventivo e del rendi-
952 conto consuntivo dell’istituzione.
953 5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di Ammi-
954 nistrazione, il presidente ed il direttore.

955 Art. 39 – Il Consiglio di Amministrazione
956 1. Il Consiglio di Amministrazione ed il presidente del-
957 l’istituzione sono nominati dal Consiglio Comunale fuori
958 dal proprio seno, anche in rappresentanza dei soggetti in-
959 teressati, tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezione
960 a consigliere comunale e comprovate esperienze di ammi-
961 nistrazione.
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9622. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ul-
963teriori requisiti specifici richiesti ai componenti il Consi-
964glio d’Amministrazione, nonché le modalità di funziona-
965mento dell’organo.
9663. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti di
967gestione a carattere generale previsti dal regolamento.

968Art. 40 – Il Presidente
9691. Il Presidente rappresenta e presiede il consiglio di
970amministrazione, vigila sull’esecuzione degli atti del Con-
971siglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza provvedi-
972menti di sua competenza da sottoporre a ratifica nella pri-
973ma seduta dal Consiglio di amministrazione.

974Art. 41 – Il Direttore
9751. Il Direttore dell’istituzione è nominato dalla giunta
976con le modalità previste dal regolamento.
9772. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è responsabile
978del personale, garantisce la funzionalità dei servizi, adotta
979i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione degli
980indirizzi e delle decisioni degli organi delle istituzioni.

981Art. 42 – Nomina e revoca
9821. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni
983sono nominati dal consiglio comunale, nei termini di leg-
984ge, sulla base di un documento, corredalo dai curriculi
985dei candidati, che indica il programma e gli obbiettivi da
986raggiungere.
9872. Il documento proposto, sottoscritto da almeno 1/5 dei
988consiglieri assegnati, deve essere presentato al Segretario
989del Comune almeno 5 giorni prima dell’adunanza.
9903. Il presidente ed i singoli componenti possono essere
991revocati, su proposta motivata del Sindaco, o di 1/5 dei
992consiglieri assegnati, dal consiglio comunale che provve-
993de contestualmente alla loro sostituzione.
9944. Ai suddetti amministratori è esteso l’obbligo previsto
995dall’art. 14 4º comma del presente Statuto.

996Art. 43 – Società a prevalente capitale locale
9971. Negli statuti delle società a prevalente capitale locale
998devono essere previste le forme di raccordo e collegamen-
999to tra le società stesse ed il Comune.

1000Art. 44 – Gestione associata dei servizi e delle funzioni
10011. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni e
1002la provincia per promuovere e ricercare le forme associa-
1003tive più appropriate tra quelle previste dalla legge in rela-
1004zione alle attività, ai servizi, alle funzioni da svolgere ed
1005agli obiettivi da raggiungere.

1006Titolo IV
1007CONTROLLO INTERNO

1008Art. 45 – Principi e criteri
10091. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri
1010documenti contabili dovranno favorire una lettura per
1011programmi ed obbiettivi affinché siano consentiti, oltre al
1012controllo finanziario e contabile, anche quello sulla ge-
1013stione e quello relativo all’efficacia dell’azione del Co-
1014mune.
10152. L’attività di revisione potrà comportare proposte al
1016Consiglio Comunale in materia di gestione economico –
1017finanziaria dell’ente. È facoltà del consiglio richiedere agli
1018organi e agli uffici competenti specifici pareri e proposte
1019in ordine agli aspetti finanziari ed economici della gestio-
1020ne e di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo
1021all’organizzazione ed alla gestione dei servizi.
10223. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti orga-
1023nizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del conto e
1024ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di
1025proposta e di garanzia, con l’osservanza della legge, dei
1026principi civilistici concernenti il controllo delle società
1027per azioni e del presente Statuto.
10284. Nello stesso regolamento verranno individuate forme
1029e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo ope-
1030rativo-funzionale tra la sfera di attività del revisore e quel-
1031la degli organi e degli uffici dell’ente.
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1032 Art. 46 – Revisore del conto
1033 1. Il revisore del conto, oltre a possedere requisiti pre-
1034 scritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie loca-
1035 li, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge
1036 per l’elezione a consigliere comunale e non ricadere nei
1037 casi di incompatibilità previsti dal d.lgs. n. 77/95 art. 102.
1038 2. La revoca è ammissibile solo in caso di inadempien-
1039 za. Per la decadenza sono applicate, in quanto compatibi-
1040 li, le norme del Codice Civile relative ai sindaci delle S.p.a.
1041 3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con le modalità e
1042 limiti definiti nel regolamento, il revisore avrà diritto di
1043 accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue
1044 competenze.

1045 Art. 47 – Controllo di gestione
1046 1. Per definire in maniera compiuta il complessivo siste-
1047 ma dei controlli interni dell’ente il regolamento individua
1048 metodi, indicatori e parametri quali strumenti di suppor-
1049 to per le valutazioni di efficacia, efficienza ed economicità
1050 dei risultati conseguiti rispetto ai programmi ed ai costi
1051 sostenuti.
1052 2. La tecnica del controllo di gestione deve costruire
1053 misuratori idonei ed accertare periodicamente:
1054 a) la congruità delle risultanze rispetto le previsioni;
1055 b) la quantificazione economica dei costi sostenuti
1056 per la verifica di coerenza con i programmi approvati;
1057 c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attività am-
1058 ministrativa svolta;
1059 d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi fra
1060 progetto e realizzato ed individuazione delle relative re-
1061 sponsabilità.

1062 Art. 47-bis – Deliberazioni soggette
1063 al controllo preventivo di legittimità
1064 1. Sono sottoposte al controllo, nei limiti delle illegitti-
1065 mità denunciate, le deliberazioni di competenza della
1066 giunta nelle materie sottoelencate, quando un quinto dei
1067 consiglieri ne faccia richiesta scritta e motivata con l’indi-
1068 cazione delle norme violate, entro 10 giorni dall’affissione
1069 all’albo pretorio:
1070 a) appalti e affidamento di servizi o forniture di im-
1071 porto superiore alla soglia di rilievo comunitario;
1072 b) assunzioni del personale, piante organiche e relati-
1073 ve variazioni.
1074 2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente
1075 possono essere sottoposte al controllo le deliberazioni del-
1076 la giunta quando un quinto dei consiglieri, con richiesta
1077 scritta e motivata, le ritenga, viziate di incompetenza o
1078 assunte in contrasto con atti fondamentali del Consiglio.
1079 3. Non sono soggette al controllo preventivo di legitti-
1080 mità le deliberazioni meramente esecutive di altre delibe-
1081 razioni.

1082 PARTE II
1083 ORDINAMENTO FUNZIONALE

1084 Titolo I
1085 ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE
1086 E FORME ASSOCIATIVE

1087 Capo I
1088 Organizzazione territoriale

1089 Art. 48 – Organizzazione sovracomunale
1090 1. Il consiglio comunale promuove e favorisce forme di
1091 collaborazione con altri enti pubblici territoriali e priori-
1092 tariamente con la Comunità montana, al fine di coordina-
1093 re e organizzare unitamente agli stessi i propri servizi ten-
1094 dendo al superamento del rapporto puramente istituzio-
1095 nale.

1096 Capo II
1097 Forme associative

1098 Art. 49 – Principi generali
1099 1. Il Comune nell’esercizio delle funzioni per l’espleta-
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1100mento ottimale dei servizi informa la propria attività al
1101principio associativo e di cooperazione, sia nei rapporti
1102con gli altri Comuni che con la Comunità Montana, la
1103Provincia e la Regione.
11042. Le forme associative e di cooperazione sono indiriz-
1105zate alla gestione coordinata di uno o più servizi, nonché
1106preordinate, attraverso l’esercizio di una pluralità di fun-
1107zioni, alla fusione con altri Comuni.

1108Art. 50 – Convenzioni
11091. Il Comune per l’esercizio coordinato di determinati
1110servizi o funzioni stipula convenzioni con altri Comuni o
1111con la Provincia.
11122. La convenzione approvata dal consiglio comunale, a
1113maggioranza assoluta dei componenti, è adottata per la
1114gestione di quei servizi che per la loro natura non richie-
1115dono la creazione di più complesse figure di coopera-
1116zione.
11173. La convenzione stabilisce i fini, la durata, le forme di
1118consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finan-
1119ziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

1120Art. 51 – Consorzi
11211. Il consorzio è istituito per la gestione di quei servizi
1122che per il carattere funzionale o per le caratteristiche di-
1123mensionali necessita di una particolare struttura gestio-
1124nale tecnicamente adeguata, con la partecipazione di più
1125soggetti locali.
11262. Ai consorzi si applicano le norme di legge e quelle
1127statutarie previste per le aziende speciali.
11283. La costituzione del consorzio avviene mediante l’ap-
1129provazione, da parte del consiglio comunale a maggioran-
1130za assoluta dei componenti, dello statuto e di una conven-
1131zione nonché, attraverso la trasmissione agli enti aderenti,
1132degli atti fondamentali e la determinazione della quota di
1133partecipazione.

1134Art. 52 – Unione di comuni
11351. In attuazione del principio di cui al precedente art.
113649 e dei principi della legge di riforma delle autonomie
1137locali, il consiglio comunale, ove sussistano le condizioni,
1138costituisce nelle forme e con finalità previsti dalla legge,
1139unioni di Comuni con l’obbiettivo di migliorare le struttu-
1140re pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla colletti-
1141vità.
11422. Il Comune può proporre la trasformazione delle Co-
1143munità montane in unione di Comuni in previsione della
1144fusione dei Comuni costituenti tali enti.

1145Art. 53 – Accordi di programma
11461. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o
1147programmi previsti da leggi speciali o settoriali che neces-
1148sitano dell’attivazione di un procedimento complesso per
1149il coordinamento e l’integrazione dell’attività di più sog-
1150getti interessati, promuove e conclude accordi di pro-
1151gramma.
11522. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevede-
1153re le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato e degli
1154interventi surrogatori ed, in particolare:
1155a) determinare i tempi e le modalità delle attività
1156preordinate e necessarie alla realizzazione dell’accordo;
1157b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali
1158il piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le
1159relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti;
1160c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
1161adempimento.
11623. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa delibe-
1163razione d’intenti del consiglio comunale o della giunta co-
1164munale secondo la rispettiva competenza, con l’osservan-
1165za delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto
1166delle funzioni attribuito con lo Statuto.

1167Titolo II
1168PARTECIPAZIONE POPOLARE

1169Art. 54 – Partecipazione
11701. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
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1171 dei cittadini all’attività dell’ente, al fine di assicurare il
1172 buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.
1173 2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme
1174 associative e le organizzazione di volontariato, incenti-
1175 vandone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’ente.
1176 3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e
1177 semplificate di tutela degli interessi che favoriscano il loro
1178 intervento nella formazione degli atti.
1179 4. L’amministrazione può attivare forme di consultazio-
1180 ne, per acquisire il parere di soggetti economici su speci-
1181 fici problemi.

1182 Capo I
1183 Iniziativa politica e amministrativa

1184 Art. 55 – Interventi nel procedimento amministrativo
1185 1. I cittadini e i soggetti portatori di interessi coinvolti
1186 in un procedimento amministrativo, hanno facoltà di in-
1187 tervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi dal-
1188 le legge e dai regolamenti comunali.
1189 2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può av-
1190 venire ad opera sia dei soggetti singoli che dei soggetti
1191 collettivi rappresentativi di interessi super individuali.
1192 3. Il responsabile del procedimento, contestualmente
1193 all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di informare gli interes-
1194 sati mediante comunicazione personale contenente le in-
1195 dicazioni previste dalla legge.
1196 4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le
1197 diverse categorie di atti debbano essere inviati, nonché i
1198 dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i
1199 meccanismi di individuazione del responsabile del proce-
1200 dimento.
1201 5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
1202 il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli stes-
1203 si la renda particolarmente gravosa, è consentito prescin-
1204 dere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di pub-
1205 blicazione all’albo pretorio o altri mezzi, garantendo, co-
1206 munque, altre forme di idonea pubblicazione e informa-
1207 zione.
1208 6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunicazio-
1209 ne personale o dalla pubblicazione del provvedimento,
1210 possono presentare istanze, memorie scritte, proposte e
1211 documenti pertinenti all’oggetto del provvedimento.
1212 7. Il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni dalla
1213 ricezione delle richieste di cui al precedente comma 6,
1214 deve pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere
1215 le sue conclusioni all’organo comunale competente all’e-
1216 manazione del provvedimento finale.
1217 8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e
1218 delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamente
1219 motivato nella premessa dell’atto e può essere preceduto
1220 da contraddittorio orale.
1221 9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emana-
1222 zione di un provvedimento, l’amministrazione deve in
1223 ogni caso esprimere per iscritto, entro 30 giorni, le pro-
1224 prie valutazioni sull’istanza, la petizione e la proposta.
1225 10. I soggetti di cui al comma 1º hanno altresı̀ diritto a
1226 prendere visione di tutti gli atti del procedimento, salvo
1227 quelli che il regolamento sottrae all’accesso.
1228 11. La giunta potrà concludere accordi con i soggetti
1229 intervenuti per determinare il contenuto discrezionale del
1230 provvedimento. Gli accordi avente carattere gestionale
1231 possono essere conclusi altresı̀ con i responsabili.

1232 Art. 56 – Istanze
1233 1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti col-
1234 lettivi in genere possono rivolgere al sindaco interrogazio-
1235 ni con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti del-
1236 l’attività dell’amministrazione.
1237 2. La risposta all’interrogazione viene fornita dal sinda-
1238 co, o dal segretario, o dal dipendente responsabile a se-
1239 conda della natura politica o gestionale dell’aspetto solle-
1240 vato.
1241 3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal re-
1242 golamento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i
1243 tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comunica-
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1244zione della risposta, nonché di adeguate misure di pubbli-
1245cità dell’istanza.

1246Art. 57 – Petizioni
12471. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma colletti-
1248va, agli organi dell’amministrazione per sollecitare l’inter-
1249vento su questioni di interesse generale o per esporre co-
1250muni necessità.
12512. Il regolamento di cui al terzo comma dell’art. 56 de-
1252termina la procedura della petizione, i tempi, le forme di
1253pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il quale
1254procede nell’esame e predispone le modalità di intervento
1255del Comune sulla questione sollevata o dispone l’archivia-
1256zione qualora non ritenga di aderire all’indicazione conte-
1257nuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il provvedimen-
1258to conclusivo dell’esame da parte dell’organo competente
1259deve essere espressamente motivato ed adeguatamente
1260pubblicizzato.
12613. La petizione è esaminata dall’organo competente en-
1262tro 30 giorni dalla petizione.
12634. Se il termine previsto al comma terzo non è rispettato
1264ciascun consigliere può sollevare la questione in consiglio,
1265chiedendo ragione al sindaco del ritardo o provocando
1266una discussione sul contenuto della petizione. Il sindaco
1267è comunque tenuto a porre la petizione all’ordine del gior-
1268no della prima seduta del consiglio.
12695. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedi-
1270mento espresso, di cui è garantita al soggetto proponente
1271la comunicazione.

1272Art. 58 – Proposte
12731. Un ventesimo (1/20) della popolazione risultante al
127431 dicembre dell’anno precedente può avanzare proposte
1275per l’adozione di atti amministrativi che il sindaco tra-
1276smette entro 30 giorni successivi all’organo competente,
1277corredate del parere dei responsabili dei servizi interessati
1278e del segretario, nonché dell’attestazione relativa alla co-
1279pertura finanziaria.
12802. L’organo competente deve sentire i proponenti dell’i-
1281niziativa entro 60 giorni dalla presentazione della pro-
1282posta.
12833. Tra l’amministrazione comunale ed i proponenti si
1284può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
1285mento del pubblico interesse al fine di determinare il con-
1286tenuto del provvedimento finale per cui è stata promossa
1287l’iniziativa popolare.

1288Art. 59 – Conferenze cittadine
12891. L’amministrazione può istituire conferenze cittadine
1290di settore al fine di permettere l’effettiva partecipazione
1291nella definizione degli indirizzi e programmi di attuazione
1292nei singoli settori di intervento dell’amministrazione co-
1293munale.
12942. La nomina, l’attività e l’organizzazione delle confe-
1295renze cittadine di settore sono disciplinate da apposito re-
1296golamento comunale.

1297Capo II
1298Associazionismo e partecipazione

1299Art. 60 – Principi generali
13001. Il Comune valorizza le autonome forme associative e
1301di cooperazione dei cittadini attraverso le forme di incen-
1302tivazione previste al successivo art. 63, l’accesso ai dati di
1303cui è in possesso l’amministrazione e tramite l’adozione
1304di idonee forme di consultazione nel procedimento di for-
1305mazione degli atti generali.
13062. I relativi criteri generali vengono periodicamente sta-
1307biliti dal consiglio comunale.

1308Art. 61 – Associazioni
13091. La giunta comunale registra, previa istanza degli in-
1310teressati e per fini di cui al precedente articolo, le associa-
1311zioni che operano sul territorio.
13122. Le scelte amministrative che incidono o possono pro-
1313durre effetti sull’attività delle associazioni devono essere
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1314 precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagli organi-
1315 smi collegiali delle stesse entro 30 giorni dalla richiesta
1316 dei soggetti interessati.
1317 3. Il Comune riconosce alla Associazione Pro loco un
1318 ruolo di fondamentale importanza per la promozione di
1319 iniziative rivolte a favorire la valorizzazione turistica e
1320 culturale, nonché la tutela del patrimonio storico-ambien-
1321 tale locale.

1322 Art. 62 – Organismi di partecipazione
1323 1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di parte-
1324 cipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno i pote-
1325 ri di iniziativa previsti negli articoli precedenti.
1326 2. L’amministrazione comunale per la gestione di parti-
1327 colari servizi può promuovere la costituzione di appositi
1328 organismi, determinando: finalità da perseguire, requisiti
1329 per l’adesione, composizione degli organi di direzione,
1330 modalità di acquisizione dei fondi e loro gestione.
1331 3. Gli organismi previsti nel comma precedente e quelli
1332 portatori di interessi circoscritti al territorio comunale so-
1333 no sentiti nelle materie oggetto di attività o per interventi
1334 mirati a porzioni di territorio. Il relativo parere deve esse-
1335 re fornito entro 30 giorni dalla richiesta.

1336 Art. 63 – Incentivazione
1337 1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione,
1338 possono essere erogate forme di incentivazione con ap-
1339 porti sia di natura finanziaria – patrimoniale, che tecnico
1340 – professionale e organizzativo.

1341 Art. 64 – Partecipazione alle commissioni
1342 1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle associa-
1343 zioni e degli organismi interessati, possono invitare ai
1344 propri lavori i rappresentanti di questi ultimi.
1345 2. I partecipanti delle commissioni consiliari, estranei
1346 al consiglio comunale, sono privi di potestà decisionale.

1347 Capo III
1348 Referendum – Diritti di accesso

1349 Art. 65 – Referendum
1350 1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le mate-
1351 rie di esclusiva competenza comunale, al fine di sollecita-
1352 re manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi
1353 nell’azione amministrativa.
1354 2. Non possono essere indetti referendum: in materia
1355 di tributi locali e di tariffe, su attività amministrative vin-
1356 colate da leggi statali o regionali, su materie che sono già
1357 state oggetto di consultazione referendaria nell’ultimo
1358 quinquennio.
1359 3. Soggetti promotori del referendum possono essere:
1360 a) il 25 per cento del corpo elettorale, risultante al 31
1361 dicembre dell’anno precedente;
1362 b) il consiglio comunale a maggioranza assoluta dei
1363 consiglieri assegnati.
1364 4. Il consiglio comunale fissa nel regolamento:
1365 a) i requisiti di ammissibilità;
1366 b) i tempi;
1367 c) le condizioni di accoglimento e le modalità orga-
1368 nizzative della consultazione.

1369 Art. 66 – Effetti del referendum
1370 1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da
1371 parte del Sindaco, il consiglio delibera i relativi e conse-
1372 guenti atti di indirizzo.
1373 2. Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-
1374 rie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni, dalla
1375 maggioranza dei consiglieri assegnati al Comune.

1376 Art. 67 – Diritto di accesso
1377 1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di
1378 accesso agli atti dell’amministrazione e dei soggetti che
1379 gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità
1380 definite dal regolamento, al fine di realizzare la trasparen-
1381 za dell’attività amministrativa e di consentire la tutela dei
1382 diritti e degli interessi.
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13832. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposi-
1384zioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a limiti
1385di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal re-
1386golamento.
13873. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli
1388atti riservati disciplina anche i casi in cui è applicabile
1389l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organizza-
1390zione per il rilascio di copie.

1391Art. 68 – Diritto di informazione
13921. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende spe-
1393ciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limitazioni
1394previste al precedente articolo.
13952. L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi
1396tradizionali della notificazione e della pubblicazione al-
1397l’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti
1398più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli
1399atti.
14003. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
1401quivocabile, completa e, per atti aventi una pluralità indi-
1402stinta di destinatari, deve avere carattere di generalità.
14034. La giunta comunale adotta i provvedimenti organiz-
1404zativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione al
1405diritto di informazione.
14065. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte
1407a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto dei
1408principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per
1409gli atti previsti dall’art. 26 legge 7 agosto 1990, n. 241.
14106. Il Comune:
1411a) assicura ai cittadini l’informazione tempestiva ed
1412esauriente sull’attività degli organi e degli uffici;
1413b) assicura la pubblicazione, nelle forme stabilite dal
1414Regolamento e dallo Statuto del Bilancio preventivo e del
1415conto consuntivo; della relazione del Difensore Civico e
1416del Revisore del conto; dei bandi di concorso per l’assun-
1417zione del personale; delle procedure adottate dal Comune
1418e dai Responsabili dei procedimenti; delle gare di appalto;
1419dei criteri per l’assegnazione dei contributi.

1420Capo IV
1421Difensore Civico

1422Art. 69 – Istituzione e compiti del Difensore Civico
14231. Il Comune prevede con proprio regolamento l’istitu-
1424zione dell’ufficio del Difensore Civico al fine della garan-
1425zia, dell’imparzialità e del buon andamento dell’ammini-
1426strazione comunale stessa.
14272. Compito del Difensore Civico è quello di segnalare,
1428ad istanza dei cittadini singoli o associati, oppure di for-
1429mazioni sociali e sindacali riconosciute, gli abusi, le di-
1430sfunzioni, le carenze ed i ritardi dell’amministrazione nei
1431confronti dei cittadini.
14323. Tali segnalazioni può effettuarle anche di propria ini-
1433ziativa.
14344. Il difensore civico, qualora lo ritenga necessario, può
1435esercitare, davanti alle giurisdizioni amministrative, azio-
1436ne popolare e i ricorsi che spetterebbero al Comune.
14375. L’eventuale denuncia penale del difensore civico nel-
1438l’esercizio delle sue funzioni è un atto dovuto in quanto
1439pubblico ufficiale.
14406. Il Consiglio Comunale potrà deliberare, a maggioran-
1441za assoluta, che le funzioni del difensore civico vengano
1442svolte dal difensore civico dell’assemblea della Comunità
1443Montana della Valcuvia, previa convenzione che definisca
1444tempi, modi e costi.

1445Art. 70 – Elezione del Difensore Civico
14461. Il Difensore Civico è eletto con voto a maggioranza
1447assoluta dal consiglio comunale, tra i cittadini italiani di
1448provata esperienza e moralità, professionalità e di impar-
1449zialità, non facenti parte del consiglio comunale in carica
1450né di quello precedente, che abbiano maturato i 35 anni
1451di età e non superano i 70 anni.
14522. Egli resta in carica 5 anni, può essere revocato, ma
1453può essere rieletto nelle stesse forme non più di un’altra
1454volta.
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1455 3. Il Difensore Civico è funzionario onorario ed acquista
1456 la figura di pubblico ufficiale con tutti gli effetti di legge.
1457 Egli giura davanti al consiglio comunale, prima di assu-
1458 mere l’incarico, secondo la formula dell’art. 11 del d.P.R.
1459 10 gennaio 1957, n. 3.
1460 4. Al Difensore Civico spetta il diritto di conoscere tutte
1461 le deliberazioni di giunta e di Consiglio Comunale e di
1462 averne copia.
1463 5. Il Difensore Civico partecipa di diritto come osserva-
1464 tore, alle riunioni del consiglio comunale senza diritto di
1465 parola o di voto ancorché consultivo. Può esprimere la
1466 propria pubblica opinione solo se richiesta dal sindaco o
1467 da chi presiede l’organo collegiale.
1468 6. Il Difensore Civico dopo l’elezione entro 30 giorni
1469 presenta una sintesi di programma che indica le linee en-
1470 tro le quali intende agire per quanto di propria iniziativa.
1471 Egli è obbligato a presentare al consiglio comunale, altre-
1472 sı̀, una relazione annuale entro il 10 ottobre, ove si illustra
1473 l’attività svolta e le proposte che vengono rivolte al sinda-
1474 co, alla giunta ed al consiglio per rimuovere abusi, disfun-
1475 zioni e carenze dell’amministrazione e suggerendo solu-
1476 zioni tecniche per l’efficienza, l’efficacia e la produttività
1477 dell’azione amministrativa e dei servizi pubblici comu-
1478 nali.
1479 7. Qualora il Difensore Civico presenti dimissioni irre-
1480 vocabili, entro 45 giorni dalla presa d’atto, è necessario
1481 che il consiglio comunale ne elegga un altro. Sino a tale
1482 elezione ed accettazione e scambio delle competenze e dei
1483 poteri, il difensore civico dimesso resta in carica per il
1484 principio della «prorogatio» confermando tutti i poteri.
1485 8. Il Difensore Civico potrà utilizzare gli uffici comunali
1486 per la propria attività.

1487 Titolo III
1488 FUNZIONE NORMATIVA

1489 Art. 71 – Statuto
1490 1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell’ordi-
1491 namento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti gli
1492 atti normativi del Comune.
1493 2. È ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 25% dei
1494 cittadini, risultante al 31 dicembre dell’anno precedente
1495 per proporre modificazioni allo statuto anche mediante
1496 un progetto redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi
1497 la disciplina prevista per l’ammissione delle proposte di
1498 iniziativa popolare.
1499 3. Dopo l’espletamento del controllo da parte del com-
1500 ponente dell’organo regionale, lo statuto è pubblicato nel
1501 bollettino ufficiale della regione, affisso all’albo pretorio
1502 dell’ente per trenta giorni consecutivi e inviato al Ministe-
1503 ro dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale
1504 degli statuti.

1505 Art. 72 – Regolamenti
1506 1. Il Comune emana regolamenti:
1507 a) nelle materie ad essi demandati dalla legge o dallo
1508 statuto;
1509 b) in tutte le altre materie di competenza comunale.
1510 2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge ge-
1511 nerale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene
1512 esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e del-
1513 le disposizioni statutarie.15731574
1584
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15143. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adot-
1515tati nel rispetto delle leggi statali e regionali, tenendo con-
1516to delle altre disposizioni regolamentari emanate dai sog-
1517getti aventi una concorrente competenza nelle materie
1518stesse.
15194. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta, a cia-
1520scun consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto disposto
1521dall’art. 58 del presente statuto.
15225. Nella formazione dei regolamenti possono essere
1523consultati i soggetti interessati.
15246. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
1525all’albo pretorio: dopo l’adozione della delibera in confor-
1526mità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa de-
1527liberazione, nonché per la durata di 15 giorni dopo che la
1528deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I regola-
1529menti devono essere comunque sottoposti a forme di pub-
1530blicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità. Essi de-
1531vono essere accessibili a chiunque intenda consultarti.

1532Art. 73 – Adeguamento delle fonti normative comunali
1533a leggi sopravvenute

15341. Gli adempimenti dello Statuto e dei regolamenti deb-
1535bono essere apportati, nel rispetto dei principi dell’ordina-
1536mento comunale contenuti nella Costituzione, nella legge
15378 giungo 1990, n. 142 e integrati con le modifiche intro-
1538dotte dalla legge 25 marzo 1993 n. 81, ed in altre leggi e
1539nello statuto stesso, entro i 120 giorni successivi all’entra-
1540ta in vigore delle nuove disposizioni.

1541Art. 74 – Ordinanze

15421. Il sindaco emana altresı̀, nel rispetto delle norme co-
1543stitutive e dei principi generali dell’ordinamento giuridi-
1544co, ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e per
1545finalità di cui al comma 2 dell’art. 38 della legge 8 giugno
15461990, n. 142. Tali provvedimenti devono essere adeguata-
1547mente motivati. La loro efficacia, necessariamente limita-
1548ta nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura
1549la necessità.
15502. Il segretario comunale può emanare, nell’ambito del-
1551le proprie funzioni, circolari e direttive applicative di di-
1552sposizioni di legge.
15533. Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere pubbli-
1554cate per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio. Durante
1555tale periodo devono altresı̀ essere sottoposte a forme di
1556pubblicità che le rendano conoscibili e devono essere ac-
1557cessibili a chiunque intenda consultarli.
15584. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono
1559emanate dal vice sindaco.
15605. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa de-
1561ve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa
1562viene pubblicata nelle forme previste al precedente com-
1563ma terzo.

1564Art. 75 – Norme transitorie e finali

15651. Il presente statuto entra in vigore dopo aver ottempe-
1566rato agli adempimenti di legge. Da tale momento cessa
1567l’applicazione delle norme transitorie.
15682. Il consiglio approva entro un anno i regolamenti pre-
1569visti dallo statuto. Fino all’adozione dei suddetti regola-
1570menti, restano in vigore le norme adottate dal Comune
1571secondo la precedente legislazione che risultano compati-
1572bili con la legge e lo statuto.
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